
A febbraio, il team italiano del Centro di eccellenza indo-italiano per il restauro e la valutazione 
degli impatti ambientali sui monumenti del patrimonio culturale, insieme al referente, il prof. 
Alvise Benedetti del Dipartimento di Scienze Molecolari e Nanosistemi, ha fatto visita ai colleghi 
indiani.  

Visiona il video   

Questo il resoconto di questa significativa quanto pregevole esperienza 

Grazie ad alcune nostre ricerche, ero interessato a sviluppare un progetto con partner indiani sul 

tema dei beni culturali. Durante i vari viaggi in India,  ho trovato un grande sostegno da parte 

dell’Ambasciata Italiana e in particolare dall’attaché scientifico, che mi ha permesso di entrare in 

contatto con persone qualificate della controparte indiana, in particolare un collega dell’Indian 

Institute of Technology di Kanpur (IIT) prof Mukesh Sharma. Ad ogni nuovo viaggio, il progetto che, 

all’inizio era focalizzato su obiettivi limitati, un po’ alla volta, grazie alle diverse discussioni con i 

riferimenti dell’ambasciata e indiani, si è ampliato con finalità sempre più generali. Per rafforzare le 

competenze da parte italiana abbiamo pensato quindi di coinvolgere la Soprintendenza di Venezia 

(Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per il comune di Venezia e laguna). D’altra 

parte, anche la Soprintendenza Indiana (ASI) si sé dimostrata interessata a farne parte (mi è stato 

detto che mai ASI nella sua storia si fosse aperta ad una collaborazione con partner stranieri) 

dando al progetto una dimensione nazionale e non concentrata su un singolo sito. Ricordo che 

l’India è uno dei paesi con il maggior numero di siti Unesco nel mondo.  

Nel 2020, sempre con il supporto dell’Ambasciata, è stato siglato un Memorandum of 

Understanding dal titolo: Creating a Network and sharing skills for Restoration and protections of 

Monuments (Creazione di una rete e condivisione di competenze per il restauro e la tutela dei 

monumenti) tra l’IIT di Kampur, ASI, Soprintendenza di Venezia e Ca’ Foscari- Dipartimento DSMN. 

A questo primo passo è succeduta la partecipazione (2021) ad un bando finanziato dal MAECI 

(Ministero degli esteri) e dal Ministero della Scienza e Tecnologia Indiano che abbiamo vinto con il 

progetto: Centro di eccellenza indo-italiano per il restauro e la valutazione degli impatti 

ambientali sui monumenti del patrimonio culturale in cui sono state finanziate una serie di  visite 

ai vari siti monumentali dei due paesi, ma anche alla definizione di protocolli e interventi su alcuni 

manufatti di comune interesse in termini di materiali, processi di degrado e conoscenza. Il progetto 

prevede anche l’attivazione di qualche iniziativa didattica per gli studenti di entrambe le nazioni e il 

coinvolgimento di imprese private. Dato l’obiettivo abbastanza ambizioso, c’è stato un ulteriore 

allargamento di partner che da parte indiana ha visto l’entrata del IIT di Roorkee e da parte italiana 

dell’Istituto Centrale del Restauro (ICR), uno dei principali istituiti devoti alla ricerca e studio di 

soluzioni e tecnologie per la salvaguardia dei beni culturali in Italia e punto di riferimento per il 

Ministero della Cultura (MIC) in Italia.  

Avviato il progetto, in aprile una delegazione italiana ha fatto visita a dei siti nell’area di Dehli 

compreso il Taj Mahal dove durante la discussione sono stati enucleati alcuni temi su cui iniziare la 

collaborazione, mentre a settembre una delegazione indiana che comprende anche il direttore 

generale aggiunto di ASI è venuta in visita a Venezia per continuare lo scambio di conoscenze e 

sviluppare la collaborazione. 

https://drive.google.com/file/d/1Y_AFIhFZnaC16XOQ1I0mleo5YyRgWObf/view?usp=sharing


Dopo queste prime due visite, in cui c’è stata la possibilità di conoscerci e conoscere meglio il 

background delle persone coinvolte, la scorsa settimana, il team italiano ha fatto nuovamente 

visita ai colleghi indiani. Questa volta, come si può vedere anche dal video, siamo passati alla fase 

di condivisione delle procedure generalmente utilizzate per alcuni interventi su monumenti storici. 

In maggio è prevista un’ulteriore visita del team indiano in Italia. 

  

Prof. Alvise Benedetti 

 

 

 


